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Risoluzione del Parlamento europeo sulla relazione 2012 sui progressi compiuti 
dall’Albania
(2012/0000 (RSP)).

Il Parlamento europeo,

– viste le conclusioni della Presidenza del Consiglio europeo di Salonicco del 19 e 20 
giugno 2003, concernenti la prospettiva di adesione dei Balcani occidentali all'Unione 
europea,

– viste la comunicazione della Commissione dal titolo "Strategia di allargamento e sfide 
principali per il periodo 2012-2013" (COM(2012)…) e la relazione di accompagnamento 
sui progressi compiuti dall'Albania (SEC(2012)…) del 10 ottobre 2012,

– vista la decisione 2008/210/CE del Consiglio, del 18 febbraio 2008, relativa ai principi, 
alle priorità e alle condizioni contenuti nel partenariato europeo con l’Albania e che 
abroga la decisione 2006/54/CE1,

– viste le conclusioni della 4a riunione del Consiglio di stabilizzazione e associazione tra 
Albania e Unione europea del 15 maggio 2012,

– viste le raccomandazioni adottate dal comitato parlamentare di stabilizzazione e di 
associazione Unione europea-Albania durante la sua 5a riunione tenutasi l'11 e 12 luglio 
2012,

– visti l'accordo politico raggiunto tra governo e opposizione in seno alla Conferenza dei 
presidenti del 14 novembre 2011 e il piano d'azione riveduto del governo albanese del 
marzo 2012 sulle 12 priorità fondamentali indicate nel parere della Commissione,

– vista la propria risoluzione dell’8 luglio 2010 sull’Albania2,

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del proprio regolamento,

A. considerando che il futuro dell'Albania è nell'Unione europea;

B. considerando che l'adesione del paese all'UE non dovrebbe essere solo l'obiettivo di 
governo e opposizione ma dovrebbe essere nell'interesse comune di tutti gli albanesi;

C. considerando che il processo di adesione all'UE deve continuare a essere una forza 
trainante per il proseguimento delle riforme e il principale fattore unificante delle forze 
politiche del paese;

D. considerando sono stati realizzati progressi visibili nel programma di riforme; 
considerando che permangono compiti difficili da affrontare per avanzare nel cammino 

                                               
1 GU L 80 del 19.3.2008, pag. 1.
2 Testi approvati, P7_TA(2010)0282.
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verso l'adesione all'UE;

E. considerando che l'Albania continua a svolgere un ruolo di stabilizzazione nei Balcani 
occidentali;

F. considerando che, grazie ai suoi sforzi di riforma, l'Albania ha una reale prospettiva di 
passare nel 2012 alla fase successiva del suo processo di adesione, purché consegua la 
massa critica di risultati concreti nei settori chiave in attesa di riforma;

Osservazioni generali

1. rinnova il suo pieno appoggio alla futura adesione dell'Albania all'Unione europea;

2. plaude agli sforzi risoluti del governo e dell'opposizione per collaborare alle riforme;

3. invita tutte le forze politiche a continuare ad adottare riforme concrete che portino a 
risultati tangibili a beneficio dei cittadini; considera  importante che la società civile 
albanese chieda ai suoi dirigenti di render conto dei risultati delle specifiche azioni da 
svolgere;

4. sottolinea l'esigenza di procedere ulteriormente con le necessarie riforme in modo 
sostenibile e con gradualità;

Consolidamento della democrazia e rafforzamento dei diritti umani

5. esprime forte appoggio al dialogo politico costruttivo, che è non solo un elemento cruciale
delle 12 priorità fondamentali ma anche un presupposto indispensabile per una 
democrazia funzionante; esorta l'élite politica a rafforzare il dialogo trasversale tra i partiti 
e il consenso sulle riforme, così da consentire al paese di compiere progressi in relazione 
all'adesione;

6. esorta le forze politiche a completare la riforma in corso del regolamento del Parlamento, 
a rafforzare ulteriormente il ruolo di controllo del parlamento, a migliorare la tecnica 
legislativa e a intensificare la consultazione della società civile, dei sindacati e delle 
organizzazioni sociali;

7. prende atto di un certo progresso nella riforma del sistema giudiziario; sollecita le autorità 
a garantire la reale indipendenza e integrità di una magistratura immune da interferenze 
politiche e corruzione, a garantire la parità di accesso dei cittadini alla giustizia e ad 
accelerare l'attuazione della strategia di riforma giudiziaria, compresa la riforma della 
Corte Suprema; considera importante che la riforma del sistema giudiziario sia un 
processo graduale, comprendente validi meccanismi di consultazione, e che la 
magistratura sia dotata di fondi sufficienti a consentirle di operare efficacemente in tutto il 
paese;

8. sottolinea la necessità di eliminare i rischi di politicizzazione della pubblica 
amministrazione, in modo da creare una funzione pubblica indipendente, basata sul merito 
e professionale; valuta positivamente le procedure per la creazione del Dipartimento 
Universitario di Pubblica Amministrazione;
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9. è preoccupato per l'ampia diffusione che la corruzione continua ad avere nella vita dei 
cittadini; raccomanda vivamente di continuare ad applicare la tolleranza zero nelle 
questioni concernenti la corruzione e l'abuso di fondi pubblici;

10. sottolinea la necessità di tenere una registrazione completa e affidabile delle indagini e 
delle condanne, anche nei casi di corruzione ad alto livello; plaude all'impegno di tutte le 
forze politiche a combattere l'impunità e all'adozione di comune accordo in Parlamento 
della riforma del sistema delle immunità; chiede che tale riforma sia applicata in modo 
coerente;

11. valuta positivamente i progressi realizzati nell'applicazione della legge antimafia, tra cui il 
maggior ricorso alla confisca dei beni derivanti da attività criminose; invita le autorità a 
intensificare ulteriormente la cooperazione giudiziaria e di polizia con i paesi vicini;

12. sottolinea la necessità di perseverare negli sforzi volti a far sì che l'operato della polizia sia 
pienamente rispettoso dei diritti umani e orientato ai risultati; chiede azioni più efficaci e 
proattive per perseguire i responsabili della tratta di esseri umani e proteggere le vittime;

13. invita le autorità a rafforzare la libertà d'informazione garantendo la trasparenza della 
proprietà e del finanziamento dei media; si rammarica che non siano previsti per legge i 
diritti dei giornalisti in quanto lavoratori e che molti di loro non siano retribuiti dai 
proprietari dei media;

14. chiede misure per migliorare la qualità della vita dei cittadini appartenenti a minoranze 
anche garantendo l'uso delle lingue minoritarie nell'istruzione e combattendo ogni tipo di 
discriminazione nei loro confronti;

15. plaude alle misure volte a rafforzare la parità di genere, ma chiede la loro effettiva 
applicazione in modo da garantire l'accesso delle donne alla vita politica, all'istruzione e al 
mercato del lavoro; esorta le autorità a intraprendere azioni contro la violenza domestica e 
la tratta di donne e bambini;

16. pone l'accento sulla necessità di creare un sistema d'istruzione moderno; considera 
importante che tutti i bambini, in particolare quelli provenienti da famiglie a basso reddito, 
abbiano la garanzia dell'accesso all'istruzione e al materiale didattico;

17. invita il governo a garantire pienamente il rispetto del diritto del lavoro e a rispettare i 
diritti sindacali; incoraggia il rafforzamento della pratica della mediazione per risolvere le 
controversie di lavoro; ricorda che il rispetto dei diritti dei lavoratori, il corretto esercizio 
del diritto di sciopero e la libertà del lavoro sono valori europei;

18. invita le autorità a migliorare ulteriormente il trattamento delle persone in stato di fermo o 
sottoposte a pena detentiva, in accordo con le norme internazionali in materia di diritti 
umani, poiché vengono ancora segnalati casi di maltrattamenti;

Riforme socioeconomiche

19. invita il governo ad avviare e attuare riforme strutturali e a rafforzare la legalità, al fine di 
migliorare il contesto economico rendendolo più favorevole agli investimenti e alla 
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crescita economica; incoraggia l'adozione e l'attuazione di misure volte a incrementare le 
entrate dello Stato, a migliorare il sistema di riscossione delle imposte, nonché a 
combattere il vasto settore dell'economia sommersa e il mercato del lavoro non 
regolamentato;

20. sottolinea la necessità di dedicare particolare attenzione alla sicurezza energetica, alla 
diversificazione delle fonti di energia e al miglioramento delle reti di trasporto pubblico; 
esorta il governo a sviluppare politiche per le fonti energetiche rinnovabili, ad affrontare 
più efficacemente il problema della gestione dei rifiuti e a sviluppare un turismo 
ecosostenibile;

21. esprime grande preoccupazione per l'elevato tasso di disoccupazione e per il persistente 
numero di albanesi che vivono al di sotto della soglia di povertà; sollecita il governo a 
prendere tutte le misure possibili per rimediare immediatamente alle situazioni di povertà 
estrema e a creare una rete di sicurezza sociale per i cittadini economicamente più deboli;

22. raccomanda l'adozione di investimenti pubblici moderni aventi come obiettivi la crescita 
sostenibile, la riduzione della disoccupazione e l'aumento delle entrate dello Stato;

Promozione della cooperazione regionale e internazionale

23. plaude alla promozione di relazioni di buon vicinato da parte dell'Albania; valuta 
positivamente le politiche del governo nei confronti delle comunità albanesi negli stati 
vicini, in particolare il consiglio che viene loro dato di cooperare con i rispettivi governi 
alla soluzione dei problemi;

°
°      °

24. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione nonché al governo e al parlamento dell’Albania.


